
L’Italia non si vende!

Petizione popolare per il ritiro del  “Decreto Madia” 
per chiedere l’inserimento del diritto all’acqua 
nella Costituzione italiana 

Difendi i beni comuni!Difendi i beni comuni!
NO alla privatizzazione dell’acquaNO alla privatizzazione dell’acqua

L’obiettivo del governo Renzi è procedere a passo spedito per 
l'approvazione definitiva del Decreto Madia (Testo unico sui 
servizi pubblici locali) che prevede l’obbligo di gestire i servizi a 
rete (acqua compresa) tramite società per azioni e reintroduce 
in tariffa “l’adeguatezza della rimunerazione del capitale 
investito” (la stessa dicitura che il Referendum aveva abrogato!).

Il Governo tradisce la volontà popolare che nel 2011 in 26 
milioni ha votato un referendum contro la privatizzazione 
dell'acqua.

Questo è un problema di illegittimità politica, di un potere 
subordinato agli interessi privati, che mira oltretutto a 
sfiduciare i cittadini dalla politica.

"Tutto questo è di una gravità estrema, non solo perché si fa beffe 
della democrazia, ma soprattutto perché è un attentato alla vita. 
L’acqua è vita, è la Madre di tutta la vita sul pianeta. Privatizzarla 
equivale a vendere la propria madre! Ed è una bestemmia!" 
(Padre Zanotelli)

UNA FIRMA PER RISTABILIRE 
LA VOLONTÀ POPOLARE

PER BLOCCARE IL DECRETO MADIA
Difendere i beni comuni 
e i servizi pubblici locali

Il 21 aprile la Camera dei deputati ha 
approvato un Decreto che obbliga i Comuni 
vendere l'acqua pubblica ai privati. 

Ben 243 deputati (Partito democratico e 
Destra) lo hanno votato, mentre 129 
(Movimento Cinque Stelle e Sinistra Italiana) 
hanno votato contro.
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